
 

 
 

 
 
 
 

Tempo di Pasqua 
 

Dove e come lo riconosciamo 
vincitore sul peccato e sulla 
morte, primizia di coloro che 
sono morti? 
Dove sappiamo riconoscere i 
germi di vita seminati nei 
solchi delle nostre esistenze? 
A quali segni di speranza 
dobbiamo arrivare ad 
arrenderci, nel discernimento 
comunitario? 

GIOVEDI’  
15 Aprile 2021 

ore 20.30 
 

ASSEMBLEA SOCI  
NOI APS 

Oratorio don Milani 

S. Maria Bertilla - Spinea 
 

Per partecipare bisogna essere 
iscritti 2021 (anche come 

genitore) inviando una mail 
a noi@santabertillaspinea.it 

Si riceverà via mail l'indirizzo 
per partecipare allo ZOOM 

dell'assemblea (massimo 100 
partecipanti) altrimenti si 

cambierà piattaforma. 
 

Ordine del Giorno 
 

1. Presentazione programma 
nuovo quadriennio. 
(Concertazione, costruttori di 
umanità, le famiglie al centro) 
2. Approvazione Bilancio 
2019 

3. Approvazione 
Bilancio 2020 
4. Elezioni nuovo 
direttivo, presentazione 
candidati 

 

Le votazioni sulle 
approvazioni del 
bilancio saranno 

espresse in diretta da 
tutti, così diventa più 

semplice.  
Durata massima mezz'ora. 

Presenteremo inoltre la 
piattaforma per le elezioni on 

line del nuovo direttivo da 
fare a partire dal 20 aprile per 

una settimana.  

(4 preferenze per 9 eletti + 2 riserve) 
 

 
Prima lettura 
Dagli Atti degli Apostoli  
(At 5,12-16)  

Molti segni e prodigi 
avvenivano fra il popolo per 
opera degli apostoli. Tutti 
erano soliti stare insieme nel 
portico di Salomone; nessuno 
degli altri osava associarsi a 
loro, ma il popolo li esaltava. 
Sempre più, però, venivano 
aggiunti credenti al Signore, 
una moltitudine di uomini e di 
donne, tanto che portavano gli 
ammalati persino nelle piazze, 
ponendoli su lettucci e barelle, 
perché, quando Pietro 
passava, almeno la sua ombra 
coprisse qualcuno di loro. 
Anche la folla delle città vicine 
a Gerusalemme accorreva, 
portando malati e persone 
tormentate da spiriti impuri, e 
tutti venivano guariti.  
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Seconda di 
Pasqua 
seconda settimana - 11 aprile 2021 anno B 



Rendete grazie al Signore 
perché è buono: il suo amore è 
per sempre.  
 

Seconda lettura 
Dal libro dell'Apocalisse di S. 
Giovanni apostolo 
(Ap 1,9-1la.12-13.17-19) 
Io, Giovanni, vostro fratello e 
compagno nella tribolazione, 
nel regno e nella perseveranza 
in Gesù, mi trovavo nell'isola 
chiamata Patmos a causa 
della parola di Dio e della 
testimonianza di Gesù. Fui 
preso dallo Spirito nel giorno 
del Signore e udii dietro di me 
una voce potente, come di 
tromba, che diceva: "Quello 
che vedi, scrivilo in un libro e 
mandalo alle sette Chiese". Mi 
voltai per vedere la voce che 
parlava con me, e appena 
voltato vidi sette candelabri 
d'oro e, in mezzo ai 
candelabri, uno simile a un 
Figlio d'uomo, con un abito 
lungo fino ai piedi e cinto al 
petto con una fascia d'oro. 
Appena lo vidi, caddi ai suoi 
piedi come morto. Ma egli, 
posando su di me la sua 
destra, disse: "Non temere! Io 
sono il Primo e l'Ultimo, e il 
Vivente. Ero morto, ma ora 
vivo per sempre e ho le chiavi 
della morte e degli inferi.  
 

Vangelo 
Dal vangelo secondo 
Giovanni  
(Gv 20,19-31)  

La sera di quel giorno, il 
primo della settimana, 
mentre erano chiuse le porte 
del luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei 
Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a 
voi!». Detto questo, mostrò 
loro le mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al vedere 
il Signore. Gesù disse loro di 
nuovo: «Pace a voi! Come il 
Padre ha mandato me, anche 
io mando voi». Detto questo, 
soffiò e disse loro: «Ricevete 
lo Spirito Santo. A coloro a 
cui perdonerete i peccati, 

saranno perdonati; a coloro a 
cui non perdonerete, non 
saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, 
chiamato Dìdimo, non era 
con loro quando venne Gesù. 
Gli dicevano gli altri 
discepoli: «Abbiamo visto il 
Signore!». Ma egli disse loro: 
«Se non vedo nelle sue mani 
il segno dei chiodi e non 
metto il mio dito nel segno 
dei chiodi e non metto la mia 
mano nel suo fianco, io non 
credo». Otto giorni dopo i 
discepoli erano di nuovo in 
casa e c’era con loro anche 
Tommaso. Venne Gesù, a 
porte chiuse, stette in mezzo 
e disse: «Pace a voi!». Poi 
disse a Tommaso: «Metti qui 
il tuo dito e guarda le mie 
mani; tendi la tua mano e 
mettila nel mio fianco; e non 
essere incredulo, ma 
credente!». Gli rispose 
Tommaso: «Mio Signore e 
mio Dio!». Gesù gli disse: 
«Perché mi hai veduto, tu hai 
creduto; beati quelli che non 
hanno visto e hanno 
creduto!». Gesù, in presenza 
dei suoi discepoli, fece molti 
altri segni che non sono stati 
scritti in questo libro. Ma 
questi sono stati scritti 
perché crediate che Gesù è il 
Cristo, il Figlio di Dio, e 
perché, credendo, abbiate la 
vita nel suo nome.  
 

Commento alla Parola  
 

L’ottavo giorno 
In questa settimana 
dell’ottava di Pasqua nella 
quale abbiamo celebrato la 
Pasqua ogni giorno, la liturgia 
ci ha condotto a scoprire dove 
incontrare il Signore Risorto 
nel suo farsi presente, oggi, in 
mezzo a noi e nella storia 
degli uomini. 
 

Nel vangelo di oggi Giovanni 
ci indica uno dei “luoghi” 
dove sicuramente possiamo 
incontrare il Signore Risorto 

nel suo vero corpo: 
l’eucarestia domenicale, 
quella che si celebra nella 
domenica, l’ottavo giorno, il 
giorno che non finisce mai, 
la Pasqua settimanale, il 
giorno nel quale ci viene 
ricordato che noi siamo per 
vocazione chiamati a “vivere 
da risorti.” 
 

Gesù “avviene” nella 
comunità riunita. Non si tratta 
di un’apparizione. Quelle 
sono prerogativa, caso mai, 
della Madonna. Non sono 
apparizioni ma incontri.  
Egli sta in mezzo a loro, al 
centro, non davanti, non 
dietro, non al di sopra, non 
sotto ma in mezzo. Quando si 
celebra l’Eucarestia cessa ogni 
grado gerarchico. Al centro c’è 
il Risorto e tutti ci stringiamo 
attorno a Lui per essere poi 
mandati verso gli altri. 
 

Per ben tre volte “dona” ai 
discepoli la “pace” dove nella 
terza si configura come 
“spirito”. Le tre volte 
confermano che si tratta di un 
dono definitivo. 
 

Il valore del termine “pace” 
per i semiti indica il 
“benessere” della persona, la 
sua totale realizzazione. 
 

Ma non è una semplice 
promessa bensì “fatto 
concreto” che Gesù subito 
dopo “mostra” nei suoi 
dettagli più precisi. 
 

1. Le ferite sulle mani e sul 
fianco.  
Sono i segni della passione 
nella quale ha donato la sua 
vita per i suoi e per tutta 
l’umanità. L’amore del 
Signore resterà per sempre e 
in modo definitivo. Il suo 
corpo di risorto resterà 
sempre con i segni dell’amore. 
Questi segni diventeranno 
DNA anche del suo “corpo 
mistico” che è la Chiesa. 
 



2. “Come il Padre ha 
mandato me, così io mando 
voi”. 
Se il Padre ha mandato il 
Figlio nel mondo non era per 
condannare ma perché se ne 
prendesse cura.  
E il prendersi cura si 
chiama 
“misericordia”, 
“tenerezza”, 
“carezza”. 
 Dio quando vede gli 
uomini nel peccato 
non interviene per 
castigare ma per 
prendersene cura. I 
credenti sono 
chiamati a rendere evidente e 
concreta la tenerezza di Dio 
verso l’umanità. 
 

3. “Detto questo, soffiò e 
disse loro... “.  
Il dono dello Spirito è dono 
della sua stessa vita. E’ la 
stessa azione che “la Parola” 
compì nella creazione 
dell’umanità. Si tratta quindi 
di una nuova creazione. 
Un soffio di vita eterna che 
noi siamo chiamati a recepire 
e trasmettere attorno a noi. 
Il potere di perdonare i 
peccati più che altro è una 
nostra “responsabilità” 
nell’offerta di salvezza. Il 
nostro vivere da risorti, il 
nostro prenderci cura 
dell’umanità, il nostro far 
soffiare il vento dello Spirito 
ha il potere di attrarre al 
Signore coloro che sono nel 
peccato e nella morte. 
Una “responsabilità” che 
mette alle strette chi 
eventualmente non ne volesse 
uscire. 
 

Una comunità cristiana che 
nell’ottavo giorno celebra 
l’Eucarestia tocca con mano e 
assume nel suo “corpo” i 
segni dell’amore senza misura 
del suo Signore, acquisisce il 
format di vita da risorti, si 
prende cura dell’umanità 

manifestando la tenerezza di 
Dio, dona vita eterna a tutti 
coloro che lo desiderano, si fa 
luce nelle tenebre. 
 

Solo così si diventa da 
increduli, credenti. 
 

 

Colletta  
pro lavori 
straordinari e 
“busta di pasqua” 
 

Non ci sarà la colletta per i 
lavori straordinari nell’ultima 
domenica del mese di marzo 
perché viene sostituita dalla 
tradizionale “busta 
pasquale”. In ordine all’aiuto 
economico che potete 
assicurare alla nostra 
comunità vi ricordo la 
possibilità di bonificare e di 
ottenere una dichiarazione 
che renderà possibile la 
detrazione della cifra dalla 
dichiarazione dei redditi che 
recita così: “con ACCREDITO 

BANCARIO SU CC PARROCCHIALE 

BANCA POPOLARE S. MARCO IT05 

G 05034 36330 

000000100787 ( ...) a 
sostegno di interventi in 
materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19. 
L’erogazione è detraibile 
dall’imposta sulle persone 
fisiche (IRPEF) per un importo 
pari al 30% dell’erogazione da 
calcolarsi su un massimo di € 
30.000,00 (art. 66 c. 1 D.L. 
18/2020 Cura Italia, 
convertito dalla Legge n. 

27/2020) e integralmente 
deducibile, senza limiti 
d’importo, dal reddito 
d’impresa (art. 66 c. 2 D.L. 
18/2020 Cura Italia convertito 
dalla Legge n. 27/2020).” 
Gli interventi anti-Covid che 
potremmo far eseguire con il 
vostro aiuto sarebbero mirati 
all’adeguamento in modo 
particolare degli impianti di 
riscaldamento ad aria (es. i 
termoventilatori in oratorio e 
le pompe di calore in centro 
don Lino), acquisto degli 
strumenti e materiali per 
l’igienizzazione. 
 

Candor  
lucis aeternae 
 

 
 
La lettera apostolica del papa 
è a disposizione in sacrestia 
o canonica al costo di € 2,90 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Seconda di Pasqua – Anno B – Aprile 2021 

SABATO 10 

9.15 INCONTRO PER I GENITORI DI TERZA ELEMENTARE Nella scorsa settimana abbiamo 
accompagnato al Signore della Vita: 
X Pierluigi Moruzzi, anni 76 
X Olga Manente, anni 92 
X Angela Maria Ferrazzi, anni 85 
X Giovanni Miele, anni 72 
X Giovanni Sorrentino, anni 80 
 

10.30 INCONTRO PER I GENITORI E FIGLI DI QUARTA ELEMENTARE 
17.30 PRIMA RICONCILIAZIONE: CAMILLA, ARIANNA, CHRISTIAN, GIULIA,  

 GINEVRA, CARLO ALBERTO, GIACOMO, MATTIA, DIEGO, EDOARDO (10) 
18.30 X Massimo e Lino Barbiero X Luigi Pavoni 

 X Tullio Bertoldo X Antonietta e Linda 
 X Franco (12°) e F. Barban X Giovanna e Benedetto 
 X  X 

DOMENICA  
11 APRILE 2021 

 

 
 

SECONDA  
DI PASQUA 

8.30 X anime purgatorio X  

  X Iole Vittorio Alessandro e Ida X 
 X  X 
 X  X 

10.00 Trasmessa in streaming su canale youtube e facebook 
 A questa S. Messa sono invitate le famiglie dei fanciulli/e di  
 terza elementare per completare la loro ricerca sul battesimo 
 BATTESIMO DI KORAL X  
 X Giuseppe e Agnese Manente X Fam. Ruga Signorelli 

10.15 X Maria Scantamburlo e Bruno Naletto X  
Crea X Oreste Marcuglia (I° anniversario) X  

11.15 PRIMA COMUNIONE: CHIARA X  
 X  X 

18.30 X  X  
 X  X  

LUNEDÌ  12 
 

18.30 SANTA MESSA X 10.00 ESEQUIE IVANA MEGGIATO 
 X  X    
 X  X     

MARTEDÌ  13  
 

18.30 SANTA MESSA X Marcello Da Lio   
 X  X    
 X  X    

MERCOLEDÌ  14  
 

18.30 SANTA MESSA X    
 X  X    
 X  X    

GIOVEDÌ  15  
 

18.30 SANTA MESSA X F. Busato Pettenò   
 X Maria Rosa (nel compl) X    
 X  X   

VENERDÌ  16  
 

18.30 SANTA MESSA X   
 X Nunzio Ferrigno e Lidia Bettin X   
 X  X   

SABATO 17 
 

17.30 PRIMA RICONCILIAZIONE: DOMENICO, FILIPPO, MATTEO, ARIANNA, (4) 

 
 
 

18.30 X  X 
 X  X 

 X  X 

DOMENICA  
18 APRILE 2021 

 

 
 

TERZA 
DI PASQUA 

8.30 X  X 
 X  X 
 X  X 
 X  X 

10.00 Trasmessa in streaming su canale youtube e facebook 
 X  X 
 X  X 
 X  X 

10.15 X Luigi Tessari Angela Bottacin X 
Crea X  X 

11.15 X  X 
 X  X 
 X  X 

18.30 X  X 
 X  X 

CALENDARIO DI APRILE/MAGGIO 2021 
MARTEDÌ 20 APRILE 21.00 COMMISSIONE INIZIAZIONE CRISTIANA 

SABATO 24 APRILE 17.30 PRIMA RICONCILIAZIONE: MIGEL, FRANCESCO, NICHOLAS 
SABATO 01 MAGGIO 11.15 PRIMA COMUNIONE DI: SIMONE, GIULIA, GINEVRA, DANIELE, MARTINA, 

  ELIA, MARTA, ADELE, ANGELA, RICCARDO, VANESSA, DOMENICO,  
  ARIANNA, ANDREA, GIULIA, MARCO, GIULIA, ARIANNA, DARIO (DI 4EL) 

DOMENICA 09 MAGGIO 10.00 PRIMA COMUNIONE DI: VITTORIA, ANNA, AMELIA (DI 4EL) 
 11.15 PRIMA COMUNIONE DI: JACOPO, TOMMASO, GIULIA (DI 5 EL) 
 12.15 BATTESIMO DI: RICCARDO 

SABATO 22 MAGGIO 17.00 BATTESIMO DI: ALICE 
DOMENICA 23 MAGGIO 10.00 PRIMA COMUNIONE DI: GIULIA (DI 4 EL) 

 11.15 PRIMA COMUNIONE DI: GIORGIA, MARCO, ROBERTO, ANDREA, SIMONE  
  MATILDE (DI 4 EL) 
 12.15 BATTESIMO DI: LEONARDO 

DOMENICA 30 MAGGIO 10.00 PRIMA COMUNIONE DI: DANIELE (DI 4 EL) 
 11.15 PRIMA COMUNIONE DI: ALEX, ELISA, AURORA, MARTA, TOMMASO (DI 4 EL) 
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